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La sentenza è stata pronun-
ciata dai tre “saggi” attorno le
12.30, dopo oltre due ore di
summit e una pausa di oltre
venti minuti, proposta dalla
presidentedelcomitatodeiga-
ranti, ildifensorecivicoElena
Grossi,per tentarediperveni-
reaunpronunciamentoquan-
to più unanime possibile.

La Grossi, che aveva dato
parere favorevole rispetto al-
l’ammissibilità del referen-
dum, è dovuta soccombere di
frontealdoppio“niet”deglial-
triduecomponentidelcomita-
to, il segretariocomunale,Ro-
berto Capobianco, e il presi-
dente del collegio dei revisori
dei conti, Fabrizio Russo, che
hanno bocciato la formulazio-
nedelquesitoavanzatadalco-
mitatopromotore,determina-
toafermarel’iterperlarealiz-
zazione del collegamento
ascensionale meccanico che
permetterà a turisti e visitato-
ri di raggiungere, tramite un
sistema di tre elevatori, il ca-
stello.

In un estremo tentativo di
raddrizzare lo “svantaggio”, il
difensore civico ha tentato di
rinviare la decisione a doma-
ni: una proposta non accolta
dagli altri due garanti, dimo-
stratisiirremovibili.«Condivi-
dete voi la sceltadell’ammini-
strazionecomunalediGorizia
di realizzare l’accesso diretto
a borgo Castello mediante
ascensori, da piazza Vittoria
(corte Bombi) al castello»? re-
citava il quesito sottoposto al
giudizio dei garanti, che han-
noespressolapropriaposizio-
ne davanti ai componenti del
comitato promotore, ovvero
PaoloSergas,AnnaDiGianan-
tonio,MarkoMarinciceDario
Ledri.

Entrodiecigiornilemotiva-
zioniufficialichehannoporta-
to il pool a interrompere l’iter
del referendum dovranno es-
sere depositate. Il motivo del
no? Il quesito formulato dal
ForumperGorizia(cheharac-
colto in pochi giorni oltre 650
firme a sostegno del referen-
dum) andrebbe indirettamen-
te a invadere un campo, quel-
lo del bilancio comunale, che
non può in alcun caso essere
oggettodiconsultazionepopo-
lare(al pari, peresempio, del-
lo status del personale o delle
questioni inerenti ai rapporti
conleminoranze):unamotiva-
zionechenonconvinceilcomi-
tato promotore e, a dirla tutta,
neppure l’avvocato Grossi, il
quale avrebbe specificato nel
corso della riunione che i ga-
ranti dovrebbero limitarsi a
giudicare la legittimità della
domanda e non le eventuali
implicazioni economiche o
tecniche.

Lediffuseperplessitàsolle-
vate del presidente dei garan-
tinonsonobastateaindirizza-
rel’esitodellapartitareferen-
daria:ilrisultatodi2-1hacon-
segnato agli archivi la propo-
sta di consultazione sull’im-
pianto di risalita. Per la setti-
mavoltaconsecutiva, negliul-
timi due anni, il comitato dei
garantihabocciatounquesito
referendario: l’ultima volta
era toccato ai radicali veder
cassatoilreferendumsull’ele-
zione diretta del difensore ci-
vico.Dopounaseriedinocon-
secutivi, nel 2009 gli stessi ra-
dicali avevano proposto addi-
rittura di abolire il comitato
deigaranti, chiamato curiosa-
mente a esprimersi sulla pro-
pria sopravvivenza.

Christian Seu

La novità

COMUNE x
Alla base della decisione il fatto che l’eventuale consultazione avrebbe interessato questioni legate
al bilancio, per le quali in base allo Statuto non è ammesso il ricorso alle urne

«Non finisce qui». Il Fo-
rumperGorizianonsiarren-
deeattendeorachevengano
depositatelemotivazioniad-
dotte dai garanti per la boc-
ciatura del quesito referen-
dario sulla costruzione del-
l’impiantodirisalitachecol-
legheràpiazzaVittoriaconil
castello. A quel punto «non
escludiamoilricorsoallagiu-
stizia ordinaria», preannun-
cia Marko Marincic, consi-
glierecomunaleetra iprimi
firmatari della proposta di
consulta-
zione.

«Il fatto
cheilcomi-
tatodeiga-
ranti si sia
spaccato
sulla deci-
sione fina-
le la dice
lunga sul-
la validità
del quesi-
to che ab-
biamopro-
posto –
spiegaMa-
rincic–.Ei
motivi che
hannopor-
tato al “no” appaiono poco
validi. Si è parlato di danno
economico, d’impossibilità
di proporre consultazioni su
iniziativegiàintraprese,per-
sino di una formulazione
cherischierebbeditramuta-
reilreferendumdaconsulti-
voadabrogativo:èstatafatta
una madornale confusione
traoggettoed effettidelque-
sito. Diciamo che è meglio
stendereunvelo pietososul-
l’imparzialità dei garanti,
pur apprezzando l’indipen-

denza dimostra dalla presi-
dente,ElenaGrossi»,hadet-
to Marincic.

«Insomma, giocando sul-
l’etimologia latina, i garanti
propendono per un feren-
dum, non per un referen-
dum, che si basa su aspetti
della comunità già in essere
– gli ha fatto eco Andrea Bel-
lavite, capogruppo consilia-
re del Forum –. Intanto ci te-
niamo a ringraziare le oltre
650persone,diogniestrazio-
ne sociale, ceto e apparte-

nenzapoli-
tica, che
hannoade-
rito all’ini-
ziativa».
«Orailsin-
daco deve
assumersi
la respon-
s a b i l i t à
della rea-
lizzazione
d e l l ’ i m -
pianto di
r isal i ta ,
del quale
non si co-
n o s c o n o
ancora co-
sti di ge-

stionené progetti correlati»,
ha detto invece Dario Ledri,
preannunciando che doma-
ni il comitato dei promotori
incontrerà le forze politiche
che hanno sostenuto la cam-
pagna referendaria (oltre al
ForumcisonoRadicali,Sini-
stra e libertà e Movimento 5
stelle)perdeciderelestrade
da intraprendere: potrebbe
essereindettaun’assemblea
pubblica per illustrare l’iter
che ha portato alla bocciatu-
ra del referendum. (ch.se.)

Mentre il dibattito politico è
dominato dalle polemiche sulla
realizzazionedelcomplessosiste-
madiascensorichelocollegherà
con piazza Vittoria, il castello si
preparaaessereoggettod’impor-
tanti lavori, che riguardano sia
l’interno sia l’esterno del manie-
ro. Per permettere il regolare
svolgimentodell’intervento,ilca-
stellorimarràchiusoperdueme-
si: in gennaio e febbraio, infatti,
lestrutturedellacostruzioneme-
dievale non saranno visitabili da
curiosieturisti,chepotrannovar-
care nuovamente l’ingresso mo-
numentale a partire da marzo.

I lavori scatteranno il 15 no-
vembre e riguarderanno inizial-
mente la sala degli Stati provin-
ciali e la sala del Conte, che non
potrannoesserevisitate: qui ver-
ranno installati nelle prossime
settimanei pannelli radiantiche
consentiranno – dopo un’attesa
durata decenni – di riscaldare i
due ambienti, utilizzati per ceri-
monie, convegni ed esposizioni.

Per farsi “perdonare” il disagio,
la giunta comunale ha deciso di
dimezzare il costo del biglietto
d’ingresso,chepassacosìdagliat-
tuali 3 euro a 1 euro e 50 centesi-
mi.Ilrestauro,cheriguarderàan-
che altre aree del castello, per-
metterà di recuperare pure le
passeggiate che abbracciano il
maniero, oggi ridotte in stato di
marcatafatiscenza:l’importodei
lavori, che ammonta a 270 mila
euro, è stato interamente finan-
ziato dalla Regione. Soltanto lo
scorso aprile era stato portato a
termine un intervento che ha ri-
guardatolemurasottostantialco-

siddetto bastione del Re: un trat-
tamento particolarmente com-
plessocheriguarderàabrevean-
che il tratto murario che prose-
gue verso l’ingresso al borgo, per
il quale sono già stati stanziati
dalla giunta 290 mila euro.

Parallelamente procede l’iter
per la riqualificazione dell’inte-
ro borgo, per un intervento per
un milione 500 mila euro che ri-
guarderà piazzale Seghizzi, ma
anche marciapiedi e strada d’ac-
cesso.Iltutto,inattesachevenga-
no completati i lavori di galleria
ecorteBombi,conlacontestuale
realizzazione del tanto discusso

impianto di risalita: nell’appalto
per2milioni400milaeuro(aggiu-
dicato all’associazione tempora-
nead’impresaformatadallaEdi-
lramon e dalla Geosistema di
San Biagio di Callalta: a giorni
l’apertura del cantiere), sono
comprese infatti anche le opere
murarie relative al sistema di
ascensori.Secondoilprogetto,di-
schiuseleportechedannosucor-
teBombi,sipotràaccedeallospa-
ziosucuisiaffaccialacremaglie-
ra, per un percorso di complessi-
vi96metridapercorrereabordo
diunacabinaditremetripertre,
che dovrebbe poter trasportare
fra i dodici e i quindici passegge-
ri. Arrivati alla stazione castello
bisognerà “cambiare”, prenden-
do un ulteriore ascensore vetra-
to, prima di raggiungere un cam-
minamento di circa 140 metri e
salire sull’ultimo dei tre elevato-
ri:costruitoall’internodiunodei
torrioni in posizione nord-ovest,
l’ultimodeitreascensoridovreb-
bepermetterediarrivarenelcuo-
re del maniero. (c.s.)

I promotori: «Ricorso
alla magistratura»

Bocciato il referendum, l’ascensore si farà
Il Comitato dei garanti si spacca, ma il quesito formulato dal Forum non è ammissibile

Nienteconsultazionepopolaresugliascensorichenelvol-
gere di qualche anno collegheranno piazza Vittoria con il
castello. Il quesito formulato dal Forum per Gorizia è stato
cassato, ieri mattina, dal comitato dei garanti, che hanno
giudicato «non ammissibile» la richiesta d’indizione di un
referendum consultivo. Alla base della decisione dei tre ga-
ranti, arrivata al culmine di una discussione vivace, il fatto
che il quesito andrebbe a interessare – pur indirettamente –
questioni legate al bilancio, per le quali non è ammesso il
ricorso alle urne.

Lereazioni

A giorni lavori in castello
e il biglietto costerà meno
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